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Macchine per leggere

Le biblioteche sono da sempre 
«macchine» per la lettura, e fin dall’inizio 
della loro storia si sono caratterizzate 
come luoghi in cui, grazie a particolari 
«tecnologie», sono state definite le 
condizioni per la gestione, ordinamento, 
uso e lettura delle diverse tipologie 
di «libri».
Queste attività si sono modificate con il 
variare dei contesti storici, dei supporti, 
delle tecnologie, dalle tavolette di argilla 
di Ebla fino alle entità digitali e artificiali 
che popolano il web e l’infosfera.

Tavoletta di argilla 
della biblioteca di 

Ebla, Mesopotamia, 
circa 2300 a.C.



La rilevanza di 
queste possibilità 
in ambito 
bibliotecario è 
messa in 
evidenza con 
grande chiarezza 
anche nello 
Statement
rilasciato nel 2020 
da IFLA FAIFE 
(Committee on 
Freedom of 
Access to 
Information and 
Freedom of 
Expression).

Biblioteche e intelligenza artificiale



Obotti, il progetto 
di Oodi, Helsinki

Molte linee di ricerca sono attive 
su questi temi, tra cui Obotti, 
progetto realizzato per Oodi, la 
nuova biblioteca centrale di 
Helsinki.

Questa immagine mostra una 
visualizzazione del suggerimento 
del sistema di raccomandazione, 
che stabilisce in questo caso una 
relazione tra due libri. L’accesso 
all'interfaccia è possibile grazie ad 
una app, scaricabile liberamente.

Fonte: Eero Hammais - Harri Ketamo - Antti Koivisto, Virtual 
information assistants on mobile app to serve visitors at
Helsinki Central Library Oodi, in Libraries: dialogue for 
change, IFLA WLIC 2019, Athens, Greece, 26 Agosto, 
http://eprint14.blacknight.ie/view/ conferences/ 2019/2019-
08-26/1029.html.  

http://eprint14.blacknight.ie/view/conferences/


Obotti nello 
spazio di Oodi



Reading(&)
Machine 

nello spazio 
bibliotecario

Questa immagine, riferita ancora al progetto di Oodi, ci permette di immaginare la 
disposizione delle interfacce e delle funzioni di Reading(&)Machine nello spazio 
bibliotecario, per arricchirne e potenziarne le funzioni ed i servizi.
Il prototipo che in questa fase verrà realizzato può e deve dunque crescere, 
modificarsi, grazie all’apporto ed alla intelligenza dei bibliotecari e delle bibliotecarie, 
e dei diversi pubblici di lettori, reali e potenziali, fisici e digitali, della città di Torino.


